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Sono accusate di responsabilità in illecito sportivo così come Milan, A ve/lino e Perugia 

Deferite Juve, Bologna e Lazio: rischiano la «B» 
Retrocessione: corrono seri pericoli Juve, Milan e Bologna (responsabilità diretta); meno Lazio, Avellino, Perugia, Palermo, Ta
ranto, Genoa, Pistoiese e Lecce (responsabilità oggettiva) - I calciatori che compariranno di fronte alla « Disciplinare » (14'mag
gio) sono 37 - Coinvolti oltre Colombo anche Boniperti e Fabbretti; tre tecnici: Trapattoni,' Perani e Vinicio; il ds Sogliano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ancora grossi 
guai per il calcio professio
nistico: l'Ufficio inchieste 
della Federcalcio, a seguito 
dello scandalo del calcio 
scommesse, ha sferrato un 
altro pesante colpo ai respon
sabili. Altri 17 giocatori, due 
presidenti di società, due al
lenatori, un direttore sportivo 
e due società di serie A sono 
state denunciate per illecito 
sportivo alla « disciplinare » 
della Lega professionisti che 
il 14 maggio inizierà il pro
cesso nei locali della Lega a 
Milano. Fra gli accusati fi
gurano il presidente della 
Juventus, Giampiero Boni
perti e il presidente del Bo
logna, Tommaso Fabbretti. 
Dello stesso reato deve ri
spondere anche il D.S. del 
Bologna, Sogliano. Lo stesso 
vale per gli allenatori Tra
pattoni (Juve) e Perani (Bo
logna). Altre sette società, fra 
le quali anche la Lazio e 1' 
Avellino, devono invece ri
spondere di responsabilità og
gettiva nell'illecito sportivo 
attribuito ai propri tesserati. 
L'ufficio inchiesta diretto dal 
dottor Corrado De Biase ha 
inoltre deferito, per omessa 
denuncia, cinque giocatori e 
un allenatore (Vinicio), men
tre un altro giocatore dovrà 
rispondere di aver tenuto rap
porti con persone non tesse
rate. 

Le partite incriminate sul
le quali si è deciso ieri, so
no le seguenti: 

Milan-Napoli; Bologna-Ju
ventus; Lazio-Avellino; Bolo
gna-Avellino; Taranto-Paler
mo; Vicenza-Lecce; Genoa-
Palermo; Lecce-Pistoiese. 

Boniperti e Fabbretti de
vono rispondere di responsa
bilità diretta e indiretta nel 
reato di illecito sportivo, per 
avere compiuto atti diretti 
ad alterare lo svolgimento 
e il risultato della gara Bo
logna-Juventus (l3-l-*80), ac
cordandosi fra loro perchè 
le rispettive squadre conse
guissero un risultato di pa
rità ( l a i ) come in effetti | 
avvenne. Sta ora alla «Di
sciplinare» prendere le do- | 
vute misure (la sospensio
ne, cautelativa come per gli 
altri giocatori, per non usa
re due pesi e due misure). 

A seguito della denuncia 
dei due presidenti anche le 
loro società, Juventus e Bo
logna, dovranno rispondere 
(in base all 'art 4) di respon
sabilità diretta e oggettiva 
nell'illecito. Insomma sia i 
bianconeri che i bolognesi 
rischiano la retrocessione co
me la rischia il Milan. Peru
gia e Avellino rischiano me
no. dovendo rispondere di re
sponsabilità oggettiva. Peri
colo di retrocessione corre 
adesso anche la Lazio che de
ve rispondere di responsabili
tà oggettiva, mentre per Mi-
lan-Lazio era stata denun
ciata per violazione dell'art. 1 
(non aver vigilato sui propri 
tesserati). 

Come abbiamo già accen
nato il numero dei denun
ciati e i capi di accusa sono 
molti. Iniziamo con indica
re i giocatori che dovranno 
rispondere di illecito sporti
vo. Sono: Magherini e Bri-
gnani del Palermo; Massi
melli, Petrovich, Quadri e 
Renzo Rossi del Taranto: 
Merlo del Lecce; Cordova 3 
Claudio Pellegrini dell'Avel
lino: Girardi del Genoa; Sa-
voldi, Petrini, Colomba. Dos-
sena. Paris e Zmetti del Bo
logna. e Borgo della Pisto
iese. Fra i denunciati figu
rano anche Wilson. Manfre
donia e Giordano iella La
zio e Stefano Pellezrini Cai-
l'Avellino. I laziali devono ri
spondere di responsabilità 
presunta in illecito: l'avelli-

Saronni 
e Hinault 
di fronte 
a Zurigo 

ZURIGO — Saronni e Hinault 
saranno oggi ancora a con
fronto nel campionato di Zu
rigo. giunto alla sessantacin-
quesima edizione, lungo un 
tracciato di 275 chilometri. 
quasi identico a quello dello 
scorso anno quando lo stes
so Saronni vinse in volata 
battendo Francesco Moser 
(che oggi non ci sarà). La 
classica corsa svizzera vedrà 
alla partenza un buon cast 
di corridori, tra cui Knete-
mann. Agostinho. Vanden 
brouche. De Meyer. Non è 
ancora sicura la partecipa
t o n e di Roger De Vlaeroinck, 
che comunque è iscritto, men
tre ci sarà Giovanbattista Ba-
ronchelli. assieme a Contini 
e Knudsen. E Gibì entra for
zatamente nel pronostico, do
po i due successi ottenuti nel 
Giro dell'Appennino e nel 
Gran Premio di Francoforte. 

La corsa elvetica è sempre 
stata favorevole al ciclismo 
italiano, che è salito sul po
dio del vincitore dieci volte 
con Bartali, Bitossi. Conterno. 
Cainero. Zilioli. Balmamion. 
Zilioli. Moser e Saronni. Que
st'ultimo. dopo la corsa o 
dierna. parteciperà, ancora 
con Hinault. al Giro della 
Svizzera dal 6 all'I 1 maggio. 

nese di illecito in merito al
l'incontro Lazio-Avellino. L' 
imputazione per Milan-Lazio, 
nei confronci dei tie era sta
ta di illecito, la stessa cosa 
per S. Pellegrini per Avelli
no-Perugia. Anche Magheri
ni del Palermo risj'ta invi
schiato in quattro partite: 
Taranto PaYrmo; Viren«a-

Domani per 
Bologna-Juventus 

interrogato Trinca 
ROMA — Mentre la giustizia spor
tiva ha emesso un'altra lunga serio 
di deferimenti, la magistratura or
dinaria prosegue la sua indagine 
sugli stralci e specificatamente su 
Bologna-Juventus. Domani sarà in
terrogato Alvaro Trinca proprio su 
questa partita. Nei prossimi gior
ni sarà ascoltato anche il giornali
sta del a Corriere della sera », Gui
do Laiolo, il giocatore del Milan, 
Chiodi e sicuramente tutti gli altri 
tesserati implicati nella vicenda. Ie
ri intanto sulte scrivanie dei sosti
tuti procuratori Monsurrò e Roselli 
la Tributaria ha depositato il fa
scicolo delle indagini sulla situa
zione finanziaria dei giocatori del 
Milan, della Lazio, dell'Avellino, 
del presidente Colombo e delle ri
spettive società. 

lecce; Genoa-Palerr. o; Ler-
ce-Pistoiese. 

Per aver omesso di denun
ciare agli organi federali il 
tentativo di illecito subito 
da parte di terzi, sono stati 
denunciali: Damiani del Na
poli, il suo allenatore Vini
cio e 1 giocatori dell'Avel
lino Di Somma e Cattaneo, 
Magherini del Palermo. 

Agostinelli del Napoli è 
stato invece denunciato per 
aver intrattenuto rapporti 
con persone non tesserate, 
mentre Chiodi del Milan, dì 
violazione dell'articolo 2 per
ché. venuto a conoscenza del
l'illecito sportivo, non denun
ciava il fatto ai competenti 
organi. Le decisioni dell'uf
ficio inchiesta sono state re
se note ieri dal dr. Manin 
Carabba. braccio destro de. 
dr. Corrado De Biase, nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta presso il Centro 
Tecnico Federale di Covercia-
no. Il magistrato ha preci
sato che per il suo ufficio 
l'inchiesta sul calcio scom
messe è conclusa 

In definitiva i giocatori 
che dovranno comparire di
nanzi alla « Disciplinare » so
no 37. tre gli allenatori, tre 
i presidenti di società: un 
d.s.; le società incriminate 
sono 11. 

Loris Ciullini 

Così davanti alla « Disciplinare » 
Questo il quadro completo della situazione al termine dell* indagini 

dell'Ufficio inchiesta della Federcaclcio: < 

# RESPONSABILITÀ' DIRETTA IN ILLECITO SPORTIVO 
SOCIETÀ': Juventus, Bologna, Milan (art. 4, lett. a e b/R.D.) 
ALLENATORI: Trapattoni (Juventus); Perani (Bologna), art. 2 (art. 
a/R.D. 
DIRETTORE SPORTIVO: Sogliano (Bologna), art. 2 lett. a/R.D. 
PRESIDENTI: Boniperti (Juve), Fabbretti (Bologna), Colombo (Mi
lan) , art. 2 lett. a/R.D. 
CALCIATORI: Cacciatori, Wilson, Manfredonia, Giordano, Viola • 
Garlaschelli (Lazio); G. Morlni, Albertosl, Chiodi (Mi lan); S. Pel
legrini, C. Pellegrini, Cordova, Di Somma, De Ponti, Cattaneo (Avel
l ino); Della Martira, Zecchini, Casarsa, Paolo Ross! (Perugia); 
Savoldi, Petrini, Colomba, Dossena, Paris, Zinetti (Bologna); Ma
gherini, Brignani (Palermo); Massimelli, Petrovich, Quadri, R. Rossi 
(Taranto); Merlo (Lecce); Borgo (Pistoiese); Girardi (Genoa), 
art. 2 lett. a/R.D. 

# RESPONSABILITÀ' OGGETTIVA IN ILLECITO SPORTIVO 
SOCIETÀ': Lazio, Perugia, Avellino, Palermo, Taranto, Genoa, Pistoie
se, Lecce, art. 4 lett. b/R.D. 

RESPONSABILITÀ' PRESUNTA IN ILLECITO SPORTIVO 
CALCIATORI: Wilson, Giordano, Manfredonia (Lazio), art. 4 
c/R.D. 

lett. 

f ) OMESSA DENUNCIA DI FATTO ILLECITO 
ALLENATORI: Vinicio (Napoli), art. 2 lett. b/R.D. 
CALCIATORI: Moritesi (Lazio); DI Somma, Cattaneo (Avellino); 
Damiani (Napoli); Magherini (Palermo); Chiodi (Mi lan) , art. 2 
lett. b R.D. 

# DOVERI ED OBBLIGHI 
SOCIETÀ': Laz;o, Avellino art. 1 R.D. 
CALCIATORI: Agostinelli (Napoli), art. 1 R.D.: per aver intrat
tenuto rapporti con persone non tesserate. 
JUVENTUS, MILAN e BOLOGNA rischiano la retrocessione in « B », 

dovendo rispondere di responsabilità diretta; Perugia. Lazio • Avellino 
corrono meno rischi di retrocedere in « B » dovendo rispondere di 
responsabilità oggettiva; - Palermo, Taranto, Genoa, Pistoiese e Lece* 
devono rispondere di responsabilità oggettiva * , quindi, corrono ancht 
esse meno rischi di retrocedere in « C ». 

77 racconto di Cruciani 
sulle partite incriminate 

ROMA — L'inchiesta federale ha emesso ieri la sua seconda 
sentenza, ufficializzando una nuova, lunga lista di squadre 
e di giocatori deferiti alla commissione Disciplinare. Quello 
di ieri pomeriggio, a Coverciano, è stato l'ultimo atto prima 
di passare al dibattimento processuale, che è stato fissato 
a Milano per il 14 maggio. Nel «listone» ci sono nomi illu
stri di società, di presidenti, di allenatori, di un direttore 
sportivo e di numerosi giocatori (21). 

Le partite sulle quali De Biase e i suoi collaboratori 
hanno indagato e per le quali sono partite ieri le accuse 
di illecito sono: Bologna-Juventus, Milan-Napoli, Lazio-
Avellino. Bologna-Avellino, Taranto-Palermo. Vicenza-Lecce, 
Lecce-Pistoiese e Genoa-Palermo. 

Attraverso i verbali d'interrogatorio dei due accusatori 
Cruciani e Trinca, cerchiamo di capire come sarebbero 
andate le cose. Per Bologna-Juventus c'è soltanto un breve 
accenno, fatto da Cruciani nel corso delle sue deposizioni, 
su altri incontri essendo Bologna-Juve stralciata dal tron
cone centrale dell'inchiesta giudiziaria e le indagini da 
parte dei sostituti procuratori appena iniziate. 

• DE BIASE è stato di pa
rola. Aveva promesso tempi 
brevi e cosi è stato. 

La Roma con il centravanti in «odor» di nazionale dovrebbe farcela (ore 17) 

Pruzzo deciso a «trafiggere» anche il Cagliari 
I l parere di GIANNI DI MARZIO 

Fiorentina 
Inter: io 

tifo «viola» 
Di fronte a un campio

nato ormai chiuso sul 
campo, diventa difficile 
parlare delle rimanenti 
partite. 

C'è, comunque, m que
sta penultima giornata un 
motivo di interesse. Mi ri
ferisco a Fiorentina-Inter, 
a questo scontro che vedrà 
di fronte due delle squa
dre meno chiaccherate, 
due tra le più forti compa
gini della stagione. 

Sarà un pomeriggio di 
festa, di calcio, di sport. 
Nel corso di Fiorentina-
Inter, sugli spalti, non si 
parlerà di scommesse, di 
deferimenti. Ed è già tan
to, dati i tempi. Cosa fa
rà l'Inter, ormai paga, 
contro una Fiorentina de
cisa a conquistare il pò-

. sto nel torneo UEFA? 
La logica indurrebbe a 

pensare che, per recipro
ca convenienza, in cam-

' pò potrebbe stabilirsi. un , 
patto di non aggressione. 
Ma non è da escludere che 
le avversarie di oggi pò-

- vieriggio, proprio in omag
gio alle loro caratteristi
che, si diano battaglia 

• senza esclusione di colpi. 
Volendo stilare un pro

nostico, darei "leggermen
te favoriti i padroni di ca
sa. E' un pronostico, il 
mio, che non nasce da va

lutazioni tecniche, ma da 
considerazioni di caratte
re psicologico. 

All'Inter potrebbe gio
care un brutto scherzo 
una certa mancanza di sti
moli. I nerazzurri, in pra
tica, a queste rimanenti 
giornate non hanno nulla 
da chiedere, e perciò cor
rono il rischio di scende
re in campo deconcentrati. 

Da ben diversi stimoli, 
invece, saranno animati 
gli uomini di Carosi. Or
mai perdere il bus per la 
Coppa UEFA sarebbe ve
ramente un peccato. E i 
viola sanno benissimo che 
per qualificarsi non devo
no incappare in passi fal
si, data la vastità della 
concorrenza e la ristret
tezza dei posti. A questo 
punto, mi perdonino gli 
interisti, tifo per la Fio
rentina. I viola meritano 
tutta la simpatia. In boc
ca al lupo, allora. « viola ». 

Gianni Di Marzio 

Rientra Di Bartolomei, ma non vi saranno Turone e Ancelotti squalificati 
Fiorentina-Inter, Ascoli-Juventus e Milan-Pescara: c'è in ballo l'ingresso 
in zona UEFA - Napoli-Bologna e Perugia-Avellino: partite incriminate a 
campi invertiti - La rimaneggiata Lazio appare chiusa coi granata a Torino 

ROMA — Penultimo atto di 
una «commedia» che Trin
ca e Cruciani hanno tra
sformato in a tragedia ». Lo 
scandalo del calcio tiene or
mai banco, il campionato 
passa in sottordine. Fortu
na che l'Inter, società e 
equadra non « chiacchiera
te-/), aveva praticamente già 
messo un'ipoteca sullo scu-
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Lo sport 
in TV 
Rete 1 

14,30: Notizia sportive. 
17,45: Notizie sportive. 
18,45: « 90 . minuto ». 
19.00: Cronica di un 

tempo di una par
tita di « A ». 

21.40: La domenica spor
tiva. 

Rete 2 
11,30: Sintesi - di una 

partita di palla
nuoto. 

14,50: TC2 • e Diretta 
sport » - « Mon
diale » automobili
stico di Zolder. 

18.05: TC2 - « Diretta 
sport » - Sport 
equestri da Piazza 
di Siena. 

18,25: Rugby. 
20.00: TG2 - « Domenica 

sprint ». 

Rete 3 
14,30: TC3 - « Diretta 

preolimpica » (pal
lavolo femminile e 
canottaggio). 

20 .30: TG3 - Lo sport. 
21,15: TG3 - Sport re-

sione. 

Serie B: ma a decidere sarà la Disciplinare 

Samp-Brescia per la A 
Pisa-Taranto per la C 

Anche xl campionato di 
serie B è ormai « sub-judice » 
a causa del deferimento di 
società e giocatori per Io 
scandalo delle scommesse. Il 
torneo va. comunque, avanti. 
Ne presentiamo u 33. turno 
limitandoci alle notazioni 
tecniche e in attesa delle 
decisioni della magistratura. 

Giornata risolutiva (o qua
si) sia in testa che in coda, 
e per il seconao e terzo 
posto e per la retrocessione. 
Sono infatti in programma 
oggi 1 confronti diretti Como-
Bari. Sampdorìa-Brescia e 
Pisa-Taranto mentre il Mon
za giocherà col Palermo, 
la Pistoiese sarà di scena a 
S. Benedetto e il Verona sul 
campo della Ternana (per 
non parlare del Cesena a 
Matera). Chiaro che i rischi 
più grossi li corrono il Bre
scia e il Bari ma improbo 
sarà pure il compito per Pi
stoiese e, soprattutto, per il 
Verona mentre, tutto somma
to il Monza potrebbe risul
tare il favorito di turno. 

La partita che fa testo, co
munque, è quella di Marassi 
dove la Sampdoria. purtrop
po falcidiata dalle squa
lifiche, è attesa con grande 
interesse alla prova. I blu-
cerchiati godono infatti di 
ottima salute e se dovessero 
prevalere sull'urdicl di Simo-
nf si candiderebbero autore
volmente per la scalata alla 
Serie A. 

Rischia, dunque, il "* Bre
scia ma rischia, in modo 
particolare, il Bari ch« se 

quest'anno non sarà promos
so lo dovrà uricamente alla 
lunga indisponibilità delle 
sue punte Libera e Gaudlno. 

La Pistoiese può sperare di 
uscire indenne dal campo 
di S. Benedetto. E può spe
rarlo anche il Verona a 
Terni. Ma i veneti si trove
ranno di fronte una squadra 
galvanizzata dal successo di 
Parma. 

Quanto a Pisa-Taranto si 
commenta da sola. I tosca
ni. vincendo, si assicurereb
bero i punti della tranquil
lità. Ma per raggiungere un 
tale obiettivo dovranno fan 
Degnarsi allo spasimo. 

Fra le altre partite ce n'è 
una, Vicenza-Genoa, che con 
ta assai più di quanto la 
classifica non indichi, n 
Genoa, infatti, dovrà gio
care due sole partite a Ma
rassi su sei e, h a quindi asso
luto bisogno di racimolare 
qualche punto in trasferta. 
- Le altre partite in cartel
lone sono Lecce-AtalanU e 
Spal-Parma. 

Carlo Giuliani 

Gli arbìtri (ore 17) 
Como-Sari: ««riamo: Vicenza-

Genoa: Altobelli; Leccc-Atalanta: 
Redini: MaUra-Cesena: Matte!; 
Moaza-Palermo ( C N. Reggio Emi
l ia)! Falzian Pisa-Taranto: D'Elia: 
Samaa*edettes*-PÌstole»e: Tarata; 
Sampdoria.Brescia: Michelotti: Spal-
Parma: Facchin; Tarnana-Varona: 
Mtneaali. 

sport 
flash 

# CALCIO — Per la partita ami
chevole di calcio Italia-Ungheria ca
detti, in programma a Bari merco
ledì prossimo tra le rappresenta
tive nazionali di serie « B », sono 
stati convocali i seguenti calcia
tori azzurri: Aibìero e Criscimanni 
(Spai). Centi. Nicoletti e Wìcr-
chowood (Como), Contratto (Pi
sa) , D'Ottavio e Vignola (Vero
na) . Garuti, Sasso e TararilH 
(Bari) . Malgìoglio (Brescia), Mas
saro (Monza). Massimi (Sambe-
nedettese). Pini (Matera) . San-
guin (Vicenza), Sorbi (Ternana) 
• Zaninelli (Parma). 

a) CALCIOSCANDALO — E' sta
la formalizzata l'istruttoria aper
ta dalla magistratura ordinaria 
sulla partita Udinese-Pescara e 
della quale si occupa per compe
tenza territoriale la magistratura 
di Udine. Gli atti dell'inchiesta 
passeranno domani dal tavolo de! 
PM Origani a quello del giudice 
istruttore Baiti. 

detto. Per cui il suo è un ti
tolo tutto meritato e pulito. 
Ma che si stia per chiudere 
un campionato falsato, lo di
mostrano i risultati di Pe
rugia e Avellino, mentre la 
Lazio — la più danneggiata 
dopo il blitz degli arresti — 
è riuscita a salvarsi con i 
suoi giovani. Ma vediamo: 
prima del blitz irpini e um
bri avrebbero potuto inserir
si in Zona Uefa. La seconda 
in classifica (la Juve) aveva 
28 punti, mentre Avellino e 
Perugia ne avevano rispetti
vamente 26 e 25. Ma poi la 
situazione è precipitata. Ir
pini e umbri sono incappati 
in tre sconfitte, per cui pos
sono dirsi fortunate di non 
essersi «mangiate» tutta la 
« dote ». Avrebbero corso 11 
rischio di venire invischiate 
nella lotta per la salvezza. 

Che dire di più sui valori 
di questo torneo? Mediocri, 
senza ombra di dubbio, con 
soltanto la Roma all'avan
guardia avendo Liedholm 
adottato il modulo a «zo
na ». Esigenza contingente, 
visti gli elementi a sua di
sposizione e non sempre 
fruttuosa. Ma sarà adottata 
anche in futuro e praticata 
anche dalle « minori » giallo-
rosse. Comunque un campio
nato veramente finito, se si 
considera che scudetto e re
trocessione son già due ca
pitoli chiusi. Resta la lotta 
per la zona UEFA. In lizza 
sono rimaste Juventus. Fio
rentina, Milan e Ascoli. Le 
maggiori possibilità sembra
no averle bianconeri e viola. 
La Fiorentina dell'amico Ca
rosi (quanto cammino ha 
fatto., ricordate quando sof
fiava il vento della conte
stazione?) deve però compie
re oggi la grande impresa. 
Avrà infatti di fronte l'In
ter già scudettata. Soltanto 
battendola potrà sperare di 
mantenere il terzo posto uti
le. Ma farà di più: toccherà 
quota 17 come risultato uti
le. Le altre tre pretendenti, 
due sono a confronto diretto 
e cioè Ascoli e Juventus, il 
Milan, invece, riceve il Pe
scara fanalino di coda. Cosa 
potrà uscire fuori da queste 
due partite non è facile im
maginare. La Juve e il Mi
lan hanno un destino comu
ne: rischiano la retrocessione. 

Da questa lotta manca sol
tanto la Roma che in tre 
partite (Ascoli. Fiorentina e 
Juventus) ha lasciato i quar
tieri alti. Meno male che la 
frana si è arrestata al « Meaz-
za a e proprio contro la ca
polista. Oggi contro il Caglia
ri-non-dovrebbe essere diffi
cile raggiungere il centro, pur 
se mancano all'appuntamen
to Ancelotti e Turone squa
lificati. Rientra Di Bartolo
mei. mentre dovrebbe restare 
in difesa Peccenini. Resta la 

pescaggio » soltanto se tre 
squadre verranno retrocesse 
in esecuzione del fatto che 
le società saranno state rico
nosciute colpevoli di illecito. 
Come si può constatare il di
scorso sul campionato falsato 
rispunta sempre fuori. Ma si 
badi - bene, lungi da noi • il 
proposito di voler « coprire » 
qualcuno: chi ha sbagliato 
— sia fuoriclasse o no. sia 
società di rango o no — deve 
pagare. Soltanto così si rida : 
rà credibilità al mondo del 
calcio. 

g. a. 

Gli arbitri 
AscoH-Jwe: ' Benedetti; Fiorenti

na-Inter: Lattami! Milan-Pescara: 
Tani; Napoli-Bologna: Longhi; Pe
rugia-Avellino: Tondini: Roma-Ca
gliari: .Ballerini; Torino-Lazio: Mi 
lan; Udinese-Catanzaro: Prati. 

BOLOGNA-JUVENTUS — Nel 
corso del suo racconto su Bologna-
Avellino. Cruciani nello spiegare le 
modalità di pagamento ai giocato
ri del Bologna, descrive un parti
colare molto interessante: • Trenta 
dovevano essere dati per la par-
tita Bologna-Avellino, venti inve
ce li dovevo dare al Bologna, cioè 
ad alcuni suoi giocatori, a saldo, 
per una puntata fatta per loro 
conto per la partita Bologna-Juven
tus. Ricordo che il sabato prece
dente la partita Botogna.Juventus 
mi telefonò Petrini, il quale mi 
disse di puntare per conto suo e 
dei suoi compagni di squadra quan
to più potevo sul pareggio. Petrini, 
Savoldi e Colomba con i quali par» 
lai al telefono, oltre che con Pa
ris, mi riferirono che vi era un 
accordo fra le due società, del 
quale erano a conoscenza, giocato
ri, allenatori e dirigenti per un 
risultato di parità ». 

Fra le altre prove che potreb
bero inguaiare le due società c'è 
una telefonata di Stefano Chiodi al 
giornalista Guido Laiolo, il giorno 
primo di Bologna-Juventus, per 
chiedergli se conosceva qualcuno 
a Milano al quale potersi rivol
gere per fare una puntata di 20 
milioni sul pareggio. 

BOLOGNA-AVELLINO — Secon
do la versione di Cruciani e di 
Trinca, tutto sarebbe stato preordi
nato perché la gara terminasse in 
parità. Per il Bologna sarebbe sta
to contattato Petrini, per l'Avel
lino Stefano Pellegrini. 1 « patti » 
non furono, però, rispettati e la 
partita fu vinta dai petroniani 
grazie ad un gol di Savoldi. Prove 
lampanti non ci sono. I due ac
cusatori parlano di incontri nel ri
storante dove mangiano i rossoblu, 
di contatti telefonici, di incontri fra 
Cruciani e Petrini a Roma. Il gio
catore naturalmente smentisce tutto 
e sostiene di conoscere appena 
Massimo Cruciani. 

LAZIO-AVELLINO — Sempre 
secondo la versione dell'accusatore 
questa partita doveva concludersi 
con la vittoria della Lazio. I con
tatti sarebbero iniziati durante 'la 
settimana procedente l'incontro fra 
Cruciani e i giocatori laziali Wi l 
son, -Manfredonia, Giordano a Cac
ciatori. Come in occasione della 
partita con il Perugia e il Bologna, 
anche questa volta il fruttatolo 
avrebbe interpellato il solito Ste
fano Pellegrini che avrebbe garan
tito la partecipazione alla combina 

anche di altri suoi compagni di 
squadra, che inizialmente però si 
sarebbero dichiarati contrari. A 
questo punto sarebbe entrato in 
scena Cordova amico di Cruciani 
e di Trinca. A Trinca, « Ciccio » 
avrebbe assicurato che a convin
cere i biancoverdi irpini avrebbe 
pensato lui e come contropartita 
avrebbe chiesto di giocare per lui 
50 milioni sulla vittoria della La
zio. La partita invece si concluse 
con -un. risultato di parità, che 
mandò tutto in fumo. Corre voce 
insistente che su questa partita, 
ci sarebbe stata una grossa pun
tata di un anonimo sul risultato 
di parità, puntata che avrebbe cau
sato una forte vincita al misterioso 
scommettitore e gravi perdite agli 
allibratori clandestini • ai « nor
mali » scommettitori che saputo 
della forte puntata a nome di Cor
dova sulla vittoria della Lazio gli 
sono andati dietro. 

MILAN-NAPOLI — SI tratta 
della famosa partita sospesa per 
la nebbia dopo un paio di minuti 
di gioco del secondo tempo. Nei 
giorni antecedenti a questa gara, il 
giocatore del Napoli Damiani rice
vette un paio di telefonate da una 
persona non qualificatasi, che gli 
avrebbe chiesto il suo intervento 
per addomesticare la gara in que
stione. Damiani rifiutò la proposta 
ed informò il suo allenatore Vi
nicio, che a sua volta non informò 

•~T r i-.: ,i - -.enti. 

TARANTO-PALERMO — Secon
do il verbale d'interrogatorio di 
Cruciani da parte della magistra- ' 
tura ordinaria le cose sarebbero j 
andate cosi: « Mi misi in cornet
to con Magher'ni. dopo che aue- | 
sto era stato avvisato dai giocatori . 
laziali. Rimasi d'accordo che mi | 
avrebbero avvertito non appena vi 
era la possibilità di truccare una 
partita. E infatti dopo poco tempo 
mi telefonò, dicendo che mi po
teva garantire il pareggio della 
partita Taranto-Palermo... ». 

e Con Magherini si era conve
nuto che ai giocatori del Taranto 
(Renzo Rossi, Quadri, Petrovich 
e Massimelli) sarebbero stati doti 
9-10, anzi 10 milioni... All'aero
porto di Bari ci venne a pren
dere il giocatore del Taranto Mas
simelli, che quel giorno non avreb
be giocato. Arrivati a Taranto io 
andai presso l'albergo dei Palermo, 
Trinca con Massimelli in quello del 
Taranto... ». 

e Ho incontrato Magherini nel
la sua camera, assieme al giocatore 
Brignani ad à stata questa in pri

ma volta che ho visto Magherini 
di persona. Convenimmo che i die
ci milioni premessigli gli sarebbero 
stati dati a Roma, il lunedì se 
fossero stati rispettati i patti, e 
sarebbe venuto a ritirarli nel mio 
magazzino proprio Brignani...». . 

« Sempre con Massimelli andam
mo allo stadio. Come noto al con
trario dei patti, la partita fini 
con la vittoria del Palermo. In 
campo non notai che il Magherini 
si impegnasse a non ter vincere il 
Palermo, o dopo che il Palermo 
era passato in vantaggio, a favo
rire il pareggio del Taranto ». 

VICENZA-LECCE —- Le versione di 
Cruciani: < Nella prima settimana 
di genna;o, Magherini mi telefono 
e mi disse che aveva preso con
tatti con Merlo del Lecce per a». 
sicurare la vittoria del Vicenza con
tro il Lecce (6 gennaio), Concor
dammo il compenso in 30 nrliom 
e ci demmo Bppuntamento per la 
domenica mattina all'albergo del 
Lecce. Arrivato la domenica in al
bergo parlai con Merlo a cui con
segnai un assegno di 30 m lioir 
tratto sullo stesso blocchetto « 
con il numero immediatamente sue 
cessivo dall'assegno dato a Cec-
ciatori. Su richiesta di Merlo con
segnai I 30 milioni in tre assegni 
da 10 ciascuno. Prima della par
tita incontrai i giocatori del Vicen
za Sandreanl e Sabatini, che si di
chiararono all'oscuro delta faccenda 
La partita finì in parità al contra
rio dei patti. Merlo mi restituì 
gli assegni ». 

LECCE-PISTOIESE — Questa por-
tita fu combinata per un risultato 
di parità. Cosa che puntualmente 
avvenne, senza però che Trinca e 
Cruciani potessero trarne dei bene
fici. Cosi racconta Cruciani: e Quan
do ci recammo all'aeroporto di 
Tor di Valle la domenica verso le 
13,30 per fare la puntata, gli- alli
bratori non accertarono più le scom
messe. perché si era diffusa 'e 
voce che la partita era stata truc
cata. Per questa gara avevamo con
tatto Merlo del Lecce e Borgo del
la Pistoiese: Ai due. consegnai due 
assegni ciascuno di 30 milioni, 
che però i giocatori non incassaro
no. essendo andato a monte tutto 
quanto... ».. 

« L'assegno di Merlo mi fu resti
t u ì per posta tramite un suo 
parente residente a Roma, ta!» 
Lo Russo; invece l'assegno di Bor
go fu recuperato da mio padre. 
che si recò appositamente a Por-
retta -3. 

GENOA-PALERMO — Dice Cru
ciani: e Quanto alla società Genoa 
ed al calciatore Girardi, menzio
nati nell'esposto, ciò ha riferimen
to alla partita Genoa-Palermo del 
13-genna :o- 1930. Magherini l 
sabato antecedente mi telefonò cT 
cendo che si poteva combinare dei-
.to incontro... ». 

* A Genova mi recai nell'ai-
bergo dei rossoblu liguri e paria" 
deH'affare con il solo Girardi, al 
quale per il pareggio consegnai 25 
milioni. A Magherini che vidi pri
ma e dopo la partita promisi 25 
milioni. Entrambi i giocatori assi
curarono l'appoggio delle rispetti
ve squadre. La partita si conclu
se 1-1. Gli assegni però mi fu
rono ridati e li stracciai, essendo 
privi di copertura ». 

Paolo Caprio 

. . i scelta tra Amenta e Giovan-
UAS^J. T1_*I if2E!!%..f! nelli. con Ugolotti che dovreb

be affiancare Pruzzo. Il cen
travanti giallorosso sta attra
versando un gran periodo di 
forma. L'« odore » di naziona
le lo ha ancor più spronato. 
Oggi potrebbe segnare anco
ra. Da notare che con Napoli-
Bologna e Perugia-Avellino si 
ripetono — a campi inverti
ti — gli incriminati incon
tri dell'* andata ». La Lazio è 
in quel di Torino, contro 1 
granata che hanno conqui
stato il diritto di disputare 
la finale di Coppa Italia con
tro la Roma. Crediamo pro
prio che per la rimaneggiata 
formazione di Lovati (man
cano ben sei titolari) non ci 

j sarà nulla da fare. Udinese 
e Catanzaro sono a scontro 

torneo di La Coruna, Sandro Gam
ba ha comunicato che i tre esclu
si par le qualificazioni olimpiche 
dì Lugano e Ginevra saranno Ca
gliari», «armerà a Ferracini. Do
po questa difficile scelta gli az
zurri si preparano al grande ap
puntamento con una «quadra mol
to giovano a tatt'altro cha altis
sima, 

* BASKET — La nazionale fam-
mtnìle è partita alla «otta di Ver
na, in Cacosloracchia, dova dispu
terà dal 15 maggio la qualifica
zioni olimpie**. Ai riaoni ha la
sciato in Italia Mabel tocchi a 
ha dovuto rinunzia*» anch* all'ir-
racwaaraaila PaJamaarinl. 

• CANOA — Buona prove dal 
canoisti italiani in Belgio. Nel 
bacino di Haxavinkel, Perri nel 
K1 1000 metri ti è imposto sul , -,,_.,.. _ - „, . „„„ ___t__a, 
camaiona olimpico a del mondo ! diretto, ma ciò non conterà 
Helm, mentre gli azzurri hanno ' "2 0 " 0 - Ormai le tre di coda 
ottenuto dua farai posti noi K4 I (Udinese, Qatanzaro e Pesca 
a nal K2 femminila. 1 rn) possono sperare nel ari-


